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Russia e Ucraina 
carte geografiche e storiche di una 

relazione 

Chiesa di Santa Sofia a 
Kiev (circa anno 1000) 



Dopo la I e II Guerra Mondiale, l’ONU (e la CEE-UE) interpretano 
differentemente le “regole” delle relazioni tra stati 

 Dichiarazione universale dei diritti umani (non 
vincolante per gli stati membri dell’ONU) 

 Statuto dell’ONU (vincolante per i membri): 

 - Assemblea generale (non vincolante nelle decisioni) 

 - Enti vari dell’ONU (FMI, BM, FAO, UNCTAD, ecc.) 

 - Corte di giustizia internazionale (vincolante, [L’Aja 
– NL]) 

 - Consiglio di Sicurezza (vincolante nelle risoluzioni): 
senza forza autonoma e procedure non definite per l’uso 
della forza = dipendente dal diritto di veto dei 5 stati 
permanenti (cioè legge del più forte “contenuta”) 

  i più forti interpretano/”ordinano” le regole 
teoricamente condivise 

 



La teoria geopolitica del “realismo offensivo” 

 Il realismo offensivo sostiene che la natura anarchica del sistema 
internazionale è responsabile della promozione del comportamento aggressivo 
dello stato nella politica internazionale. Le grandi potenze massimizzano il potere 
e l'autopromozione rispetto alle strategie di bilanciamento nel loro coerente 
obiettivo di dominare il sistema internazionale. 
 

 Quindi essere “offensivi” è una scelta dei più forti, “obbligati” dal 
sistema internazionale degli stati; i sostenitori di questa teoria 
interpretativa della geopolitica si dicono “realisti” perché accettano che gli stati 
più forti (o chi si sente tale) siano “offensivi” 
 

 Esempi della “narrazione” usata = “ho dovuto difendere la sicurezza nazionale”, 
“sono gli altri che ci hanno obbligato”, “stavano per attaccarci”, ecc.. 
 

 Openess to war (apertura mentale alla guerra) = “bisogna avere un 
pensiero strategico”, “se non pensi alla guerra, la guerra penserà a te”, la citazione 
latina “si vis pacem, para bellum” (se vuoi la pace, prepara la guerra) 



Autori e principi del realismo offensivo 

 Il realismo offensivo è una teoria importante delle relazioni 
internazionali appartenente alla scuola di pensiero realista , che include 
varie sottotendenze caratterizzate dalle diverse prospettive di studiosi 
rappresentativi come Robert Gilpin , Randall Schweller , Eric J. 
Labs e Fareed Zakaria . Eppure, ad oggi, la variante più importante del 
neorealismo offensivo è quella di  

 John J. Mearsheimer, come pienamente sviluppato nel suo libro The 
Tragedy of Great Power Politics : 

 Le grandi potenze sono i principali attori della politica mondiale e il 
sistema internazionale è anarchico [non c’è un’autorità /istituzione 
superiore allo stato] 

 Tutti gli stati possiedono qualche capacità militare offensiva 

 Gli stati non possono mai essere certi delle intenzioni di altri stati 

 Gli stati hanno la sopravvivenza come obiettivo primario 

 Gli stati sono attori razionali, capaci di elaborare strategie solide che 
massimizzino le loro prospettive di sopravvivenza 

 E i (caratteri dei)  leader dei governi non contano? 

 



Volontà di pochi, generale o volontà di tutti? 

 Le crisi geopolitiche sono gestite, di volta in volta, da 
un massimo di 10 stati = 

 Sono, in modo differente, i 5 membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza ONU: gli USA sempre (spesso 
con UK e Francia), Russia quasi sempre, Cina solo 
se la crisi tocca i suoi interessi diretti 

 A seconda della collocazione geografica della crisi una 
o più potenze regionali vengono coinvolte nella 
consultazione e talvolta nella gestione 

 Questi max 10 stati sono la cosiddetta (per la politica 
e i mass media) “comunità internazionale” 



Luglio 
 2005 



Un centro di potere e 
chi ha un ruolo 

dominante 



La centralità dello stato nelle teorie delle Relazioni 
Internazionali e della diplomazia (e dei mass media) 

 Parole chiave = sovranità, integrità territoriale [i confini attuali non 
si cambiano], indipendenza, diritto-legalità internazionale [“la 
legalità internazionale la fa il più forte”, gen. Carlo Jean, all’ISPI nel 2005], 
stabilità [l’assetto geopolitico attuale non si cambia], interessi nazionali 
[cioè vantaggi politico-economici per il proprio stato], “avere un ruolo” 
[senza supporto militare “credibile”, però, non si è considerati], sicurezza 
[cioè tenere fuori dai confini pericoli e problemi autodichiarati].  

 Scusa buona per qualsiasi azione : “lotta al terrorismo” 

 
  Quasi mai presente l’analisi della fisicità del territorio e delle 

sue caratteristiche geografiche 
 

 Lingua e cultura “nazionale” [cioè pretesa come omogenea]  sono 
descritte/affermate in un quadro di Rappresentazione di sé e 
dell’Altro perché interpretate nel quadro del concetto di nazione 
[nascita, vincoli di sangue, ius soli], a cui, per i nazionalisti, lo 
stato si deve adeguare 



Una pratica di successo: “openess to war” 

Entro questo quadro concettuale la pratica più di 
successo nelle strategie geopolitiche dei più forti (dei 
loro proxy e dei loro protetti), anche se non in 
assoluto, sembra essere la pratica del fatto compiuto 
sul terreno (cioè controllare fisicamente un territorio) 
grazie ad un atto di forza (militare, o anche, meno 
frequentemente, “civile” [proteste di piazza, scontri, 
ecc.]) e guadagnare tempo con l’obiettivo di 
trasformare la situazione di fatto in uno status 
riconosciuto o una situazione accettata-tollerata o 
“dimenticata” geopoliticamente dalle potenze globali e 
regionali. 
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La guerra: come si fa e come finisce 

 Guerra delle parole 
 (dichiarazioni politiche 

ufficiali [buoni/cattivi], 
servizi schierati dei mass 
media, giustificazioni delle 
azioni, accuse al nemico) 

 Guerra della 
propaganda 

 (foto/video falsificati, accuse 
infondate, solleticare le 
emozioni) 

 Guerra delle azioni 
 (bombe/missili, operazioni 

militari, azioni sui civili, leggi 
e ordinanze amministrative) 

 Finisce perché c’è un 
vincitore (che impone 
le condizioni) 

 Finisce perché le parti 
non riescono a 
vincere (sono pari o 
sono stremate) 

 Finisce per pressioni 
esterne (degli stati o 
delle organizzazioni più 
forti) 



18 dicembre 2021 



Che faresti se ci fosse l’invasione russa? 
(dicembre 2021) 



La pace per l’Ucraina 
(23 settembre 2022) 



Il piano di Pace di Elon Musk  
(3ott2022 su Twitter) 

 - Rifare le elezioni delle regioni annesse sotto la 
supervisione delle Nazioni Unite. La Russia se ne va 
se questa è la volontà del popolo. 
 

 - La Crimea fa formalmente parte della Russia, come 
lo è stata dal 1783 (fino all’errore di Krusciov [1954]). 
 

 - Assicurazione dell’approvvigionamento idrico in 
Crimea. 
 

 - L’Ucraina rimane neutrale. 



10 punti per la pace (dell’Ucraina) 
16 novembre 2022) 





Maggio 2022, il piano italiano =  
1) No precondizioni, 2) neutralità di Kiev-Kyiv, 3) modello di autonomia 
Sudtirolo-Alto Adige, 4) accordo multilaterale sulla sicurezza in Europa 



2023-04-19 – Lavrov in Venezuela  - ANSA 

 "Risolveremo la situazione in Ucraina e altri conflitti nel 
mondo attraverso i principi della Carta delle Nazioni 
Unite sull'equità sovrana degli Stati, sul principio 
dell'indivisibilità della sicurezza": lo ha detto il ministro 
degli Esteri russo, Serghei Lavrov, in una conferenza 
stampa a Caracas con il suo omologo venezuelano Yvan 
Gil. 
    "Il nostro compito è quello di garantire che la Carta 
delle Nazioni Unite venga applicata nella sua interezza e 
che il diritto all'autodeterminazione non venga soppresso 
quando fa comodo all'Occidente", ha aggiunto. 

 (ANSA).  

 



Referendum del 1991 (ancora entro l’URSS):  
tranne la Crimea, oltre  l’80% per l’indipendenza (da Mosca) 



Dal 1991 al 2012, risultati elettorali 
progressivamente polarizzati 



Divisione linguistica e elettorale 

Percentuale di chi dichiara 
il russo come madrelingua 



Ore 2 del 21 maggio 2022: situazione sul campo 

Donbass 
 
Crimea 





UE o Russia? 
(novembre 2013) 

2013: si stava per firmare un 
accordo economico tra UE e 
Ucraina 
La Russia propone un 
diverso accordo economico e  
nel novembre 2013 il 
presidente (ex governatore 
del Donbass, filorusso) 
Janukovich non ha firmato 
l’accordo con la UE 



Lingua e manifestazioni di protesta 



 
 Primo e secondo turno per 

Zelensky 2019 

2014: voti per partiti di 
destra estrema ridicoli 
rispetto all’Occidente 



La Nuova Russia (teorica 

dal 20 maggio 2014 al 20 
maggio 2015) 

 La Nuova Russia 
[oblast di Luhansk e 
Donetsk], secondo gli 
autori della 
Costituzione dei 
separatisti , era 
definita "un'unione 
tra Stati indipendenti, 
con il diritto di 
secessione e il diritto 
di poter entrare in 
altri paesi". 

 
Il territorio della 
Nuova Russia, 
prima del 2014, 
contava per il 20% 
del PIL totale 
ucraino 

Donetsk    -    Luhansk 



Le elezioni parlamentari del 
26 ottobre 2014 

 Elezioni ottobre 2014 (senza Crimea e senza zone dell’Est in 
rivolta, meno 27 deputati) = 

 Votanti: 52,4% 

 Fronte Popolare (Yatsenyuk): 22,2% (65 seggi) 

 Fronte Nazionale (Poroshenko): 21,8% (63 seggi) 

 Blocco Opposizione  (filorussi) : 9,4% (27) 

 Samopovic: 11% (32 seggi) 

 Partito Radicale: 7,4% (22) 

 Patria (Tymoshenko): 5,7% (17) 

 Sotto la soglia: i partiti di destra Svoboda e Pravy Sector, e 
Sylna Ukraina 

 i seggi assegnati nei collegi uninominali, dove a farla da padrone sono i candidati del Blocco 
Poroshenko, che vincono in ben 69 casi e ben distanziati quelli del Fronte Popolare che 
conquistano 18 seggi. Come sempre i candidati indipendenti, che lo sono spesso solo sulla carta, 
sono di gran lunga maggioranza: 107 coloro che pur dichiarandosi non vicini ad alcun partito 
riescono a conquistare un seggio 



Guerra o negoziato? 
Anche sull’integrità 

territoriale?  

 Elezioni nella aree separatiste (2 nov 
2014): 

 Nell’autoproclamata repubblica di Donetsk 
ha stravinto il leader dei ribelli Aleksandr 
Zakharcenko, che secondo gli exit poll è 
stato eletto presidente con l’81,37% delle 
preferenze. Trionfo per 
Zakharcenko anche in parlamento con il suo 
partito Repubblica di Donetsk che, 
secondo la stessa fonte, avrebbe ricevuto il 
65,11% dei voti. 

 Nell’altra repubblica separatista, quella di 
Lugansk, vittoria per il leader dei ribelli 
Igor Plotnitski. 

 A non essere chiaro – visto che più di 
930mila persone hanno dovuto lasciare le 
loro case – è invece il numero degli 
elettori.  

 Inoltre, secondo alcune fonti, le autorità 
filorusse hanno impedito la registrazione 
di alcuni partiti che avrebbero potuto in 
teoria fare concorrenza ai due capi 
separatisti che si apprestano a salire sulle 
poltrone più importanti delle loro 
autoproclamate repubbliche. 



Accordi di Minsk 2 – 12 febbraio 2015 
Elezioni locali, autogoverno temporaneo, ordinamento 

speciale 

 1-2-3 (relativi alle armi e al cessate il fuoco) 
 

 4. Nel primo giorno successivo al ritiro, avviare un dialogo sulle 
modalità di svolgimento di elezioni locali in conformità alla 
legislazione ucraina e alla Legge dell’Ucraina “Sul regime 
temporaneo di autogoverno locale in determinate zone delle 
regioni di Donetsk e Lugansk”, nonché sul futuro ordinamento di 
queste aree sulla base di detta legge. 
Approvare immediatamente, e comunque non oltre 30 giorni 
dopo la data della firma di questo documento, un’ordinanza della 
Rada Suprema dell’Ucraina con la quale si indichino i territori ai 
quali verrà esteso l’ordinamento speciale in conformità alla Legge 
dell’Ucraina “Sul regime temporaneo di autogoverno locale in 
determinate zone delle regioni di Donetsk e Lugansk” sulla base 
delle linee stabilite nel Memorandum di Minsk del 19 settembre 
2014 [Minsk 1]. 



I confini statali non si cambiano 

 

 5-6-7-8 (amnistia, scambio prigionieri e ripristino relazioni) 

 

 9. Ripristino del pieno controllo sui confini statali da 
parte del governo dell’Ucraina in tutta la zona del conflitto, 
ripristino che dovrà cominciare nel primo giorno dopo 
le elezioni locali e terminare dopo la regolarizzazione 
politica complessiva (elezioni locali in determinate zone delle 
regioni ucraine di Donetsk e Lugansk sulla base della Legge 
Ucraina e di una riforma costituzionale) verso la fine del 2015, 
stante la condizione dell’adempimento del punto 11 – in 
consultazione e con l’accordo dei rappresentanti di determinate 
zone delle regioni di Donetsk e Lugansk nell’ambito del Gruppo 
di Contatto Trilaterale. 

 

 10 (ritiro formazioni armate) 



Riforme costituzionali con decentralizzazione 

 11. Messa in atto in Ucraina di riforme costituzionali mediante 
l’entrata in vigore, verso la fine del 2015, di una nuova 
costituzione che abbia come elemento chiave una 
decentralizzazione (tenendo conto delle particolarità delle 
determinate zone delle regioni di Donetsk e Lugansk, concordate con i 
rappresentanti di tali regioni), nonché approvazione di una legislazione 
permanente sul futuro status di determinate zone delle regioni di 
Donetsk e Lugansk, in conformità alle misure indicate nella nota [1], 
entro la fine del 2015. (Si veda la relativa nota). 
 

 12. Sulla base della Legge dell’Ucraina “Sul regime temporaneo di 
autogoverno locale in determinate zone delle regioni di Donetsk e 
Lugansk”, le questioni riguardanti le elezioni locali verranno discusse e 
rese oggetto di un accordo con i rappresentanti di determinate zone 
delle regioni di Donetsk e Lugansk nell’ambito del Gruppo di Contatto 
Trilaterale. Le elezioni si svolgeranno in osservazione dei rispettivi 
standard dell’Osce e con un monitoraggio da parte dell’ODIHR (Ufficio 
per le Istituzioni Democratiche e i Diritti Umani) dell’Osce. 



2014: la proposta di spartizione dell’Ucraina di 
Zhirinovsky (partito comunista russo) 



Partizione dell’Ucraina secondo alcuni commentatori 
di Rossiya-1 TV  (settembre 2018) 



Pubblicata da Limes  -  3 marzo 2022 



Da marzo 2022 a febbraio 2923 



Situazione militare a gennaio e a settembre 2024 



Giugno-ottobre 2025  
Una situazione di 

stallo più favorevole 
alla Russia 



Novembre e dicembre 2025 



Marzo 2026 

Luglio 2026 

Luglio 
2026 



La guerra dei droni e sempre più tecnologica 



Maggio 2026 



Maggio 2026 



Sfide, minacce, 
provocazioni 

Settembre 2026 



Le forze in campo 



Si può pensare “altrimenti” e muoversi “altrimenti”? 

 



2020 



I buoni sentimenti (liberali) 



Il problema, spesso, sono i leader politici e la gabbia mentale 
grazie alla quale sono (selezionati)-eletti o autoimposti 

 Chi sono i migliori negoziatori nei conflitti: i leader degli stati 
potenti o i facilitatori professionali? 
 

 Un altro approccio, considerare gli individui e le iconografie = 
 Robert Axelrod [1943] (Conflict interests; Evolution of 

cooperation) 
 Robert Trivers [1943] (il “reciprocal altruism” , simile al Mutuo 

Appoggio, 1902, di Petr Kropotkin, geografo anarchico russo) 
 Alberto L’Abate [1931-2017] (L’Arte della Pace, basata sulla 

reinterpretazione dell’Arte della guerra di Sun Tzu) 
 Johan Galtung [1930] (International Peace Research Institute 

[PRIO], Transcend net for the conflict  resolution) 
 

 Principio di riferimento: il ruolo/efficacia della 
(pubblica) pre-analisi e l’elaborazione di soluzioni 
bottom-up e trasparenti per evitare le crisi 
 



Secondo quali Iconografie? 

 I 30 articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani (1948)  

 Condivisione delle risorse naturali e della loro gestione 
con l’obiettivo di diffondere una dignitosa qualità della 
vita di ciascun essere umano (1966-1976: Dichiarazioni 
dei Diritti Sociali ed Economici) 

 Confini mobili o flessibili, cioè gestiti secondo 
autonomie funzionali (cooperazione 
transfrontaliera) 

 

 [suggerimento = obbligo di diffusione di una TV 
dell’ONU in ogni stato membro e rilascio di un  
passaporto di cittadinanza ONU per tutti gli esseri 
umani degli stati membri] 

 

 



Dove sono scritti i diritti? 

 Dichiarazione universale dei Diritti Umani (1948) 
 

 Patto internazionale sui Diritti civili e politici (approvato 
dall’ONU il 16 dic.1966, entrato in vigore il 3 gennaio 1976; nel 2001 
ratificato da 147 stati)  

 
 Patto internazionale sui Diritti economici, sociali e 

culturali (approvato dall’ONU il 16 dic. 1966, entrato in vigore il 23 
marzo 1976; nel 2001 ratificato da 144 stati) = 
 

 Art 11 del Patto = ….. Il diritto di ogni individuo ad un livello di vita 
adeguato, per sé e la sua famiglia, che includa alimentazione, 
vestiario e alloggio adeguati, nonché al miglioramento continuo delle 
proprie condizioni di vita. [riprende l’art.25 della Dichiarazione 
universale] 

 ……. il diritto fondamentale di ogni individuo alla libertà 
dalla fame……. [non presente nell’art. 25 della Dichiarazione 
universale] 
 



De facto 

 L’occupazione militare 
dell’est e del sud 
dell’Ucraina da parte della 
Russia ha il carattere di un 
atto di forza con il 
probabile  obiettivo (ora) di  
guadagnare tempo  come 
nei casi di 
Israele/Palestina, di Cipro 
Nord, della Transnistria, 
del Kosovo, dell’Abkhazia, 
della Ossezia del sud, del 
Nagorno Karabakh …….. 
della Siria, della Libia ……..                                                      
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Barriere, confini e identità umana 
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